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NUOVO RITO DELLA MESSA
Agevole e pratico libretto da dare 
in mano ai fedeli per aiutarli 
a imparare le nuove risposte e 
atteggiamenti che l’ultima edizione 
del Messale Romano prevede. 
Il testo è arricchito da box esplicativi 
che hanno l’intento di aiutare i fedeli 
a comprendere meglio il significato 
dei vari momenti della celebrazione 
Eucaristica.
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Sussidio utile per le Eucaristie nelle quali 
concelebrano più Presbiteri, affinchè essi 
abbiano in mano i testi delle Preghiere 
eucaristiche secondo la nuova traduzione 
del Messale. Il formato e la grafica ne fanno 
uno strumento maneggevole e di facile 
utilizzo. Il testo è arricchito da un’appendice 
con le melodie per il canto di alcuni 
momenti delle Preghiere eucaristiche.
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MESSALE QUOTIDIANO
Domenicale-Festivo-Feriale

PUNTI FORTI:

  �Uno strumento indispensabile  
e completo affinché la liturgia  
della Chiesa diventi davvero  
la preghiera di ogni credente.

  �Il Messale di tutta l’assemblea 
liturgica e non solo del vescovo  
o del presbitero che la presiedono.

  �Un’opera per prepararsi alla 
celebrazione conoscendo per tempo  
i testi biblici e la liturgia del giorno.

  �Il formato tascabile è molto 
pratico e maneggevole,  
ma non va a discapito della 
leggibilità, anche grazie all'utilizzo  
dei due colori nell'impaginazione.

  �Una vera e propria guida  
catechetica per la celebrazione  
e per la formazione liturgica.

DESTINATARI:

  �Vescovi, Presbiteri  
e Diaconi.

  �Religiosi e Consacrati.

  �Ministri istituiti  
(lettori e accoliti).

  �Ministri straordinari 
dell’Eucaristia.

  �Gruppi liturgici 
parrocchiali.

  �Animatori liturgici  
e musicali.

  �Operatori pastorali: 
catechisti ed educatori.

  �Tutti i credenti, invitati  
a riscoprire la grazia  
e la forza del celebrare.

I CURATORI:

Goffredo Boselli è monaco di 
Bose. Dottore in teologia a l’In-
stitut Catholique di Parigi. Ha con-
seguito il Master in Storia delle 
religioni e antropologia religiosa 
presso l’Université Sorbonne Paris 
IV. Dal 2000 è responsabile della 
liturgia del Monastero di Bose 
e insegna liturgia presso il suo 
Studium. È membro del Comitato 
scientifico dei Convegni Liturgici 
Internazionali di Bose di cui è cu-
ratore. In qualità di esperto, dal 
2003 collabora stabilmente con 
la Commissione Episcopale per 
la Liturgia della CEI.

Alessandro Amapani presbitero 
della diocesi di Altamura-Gravina-
Acquaviva delle Fonti (Ba). Già vice 
direttore del Servizio Nazionale 
per la Pastorale Giovanile della 
CEI, è stato parroco ad Altamura 
e direttore dell’Ufficio liturgico 
diocesano. Ha conseguito il Dotto-
rato in teologia pastorale presso la 
Pontificia Università Lateranense 
ed è autore di numerose pubblica-
zioni sulla liturgia, la spiritualità, la 
catechesi e la teologia pastorale. 
Per il Gruppo San Paolo cura i sus-
sidi liturgico-pastorali.

DUE SUSSIDI LITURGICI 
CHE ACCOMPAGNANO IL NUOVO MESSALE MESSALE QUOTIDIANO

Domenicale-Festivo-Feriale

NUOVa EDIZIONE

DA DICEMBRE IN LIBRERIA



NORME GENERALI  

PER L’ORDINAMENTO DELL’ANNO LITURGICO  

E DEL CALENDARIO

Capitolo I
L’ANNO LITURGICO

1. La santa Chiesa celebra, con sacro ricordo, in giorni determinati, 

nel corso dell’anno, l’opera di salvezza di Cristo. Ogni settimana, nel 

giorno a cui ha dato il nome di domenica, fa memoria della Risurrezione 

del Signore, che ogni anno, insieme alla sua beata Passione, celebra a 

Pasqua, la più grande delle solennità. Nel corso dell’anno, poi, distribui-

sce tutto il mistero di Cristo e commemora il giorno natalizio dei santi.

La Chiesa, infine, nei vari Tempi dell’anno, secondo una tradizionale 

disciplina, completa la formazione dei fedeli per mezzo di pie pratiche 

spirituali e corporali, per mezzo dell’istruzione, della preghiera, delle 

opere di penitenza e di misericordia 1.

2. I principi che qui vengono esposti si possono e si debbono applicare 

sia al Rito romano che a tutti gli altri Riti; le norme pratiche, invece, 

riguardano solo il Rito romano, a meno che si tratti di cose che per la 

loro stessa natura si riferiscono anche ad altri Riti 2.Titolo I
I GIORNI LITURGICI

I. Il giorno liturgico
3. Ogni giorno viene santificato dal popolo di Dio con celebrazioni 

liturgiche, specialmente con il Sacrificio eucaristico e l’Ufficio divino. 

Il giorno liturgico decorre da una mezzanotte all’altra. La celebrazione, 

però, della domenica e delle solennità inizia dai Vespri del giorno pre-

cedente.
II. La domenica

4. La Chiesa, seguendo la tradizione apostolica che trae origine dal 

giorno stesso della risurrezione del Signore, celebra, nel primo giorno 

della settimana, che viene chiamato giorno del Signore o domenica, il 

1 Cfr. ConC. eCum. VAtiCAno II, Costituzione sulla sacra Liturgia Sacrosanctum Concilium, 

nn. 102-105.
2 Cfr. ibidem, n. 3.

«La Chiesa evangelizza come celebra e celebra come evangelizza. 
Affermare con il Concilio che la liturgia è culmen et fons, 

significa che dalla vitalità del celebrare trae origine e raggiunge 
il suo vertice tutta la vita della Chiesa e il dinamismo 

stesso della sua azione evangelizzatrice».

(Alessandro Amapani e Goffredo Boselli)

Un volume unico e completo, che contiene: 
tutti i testi per la celebrazione dell’Eucaristia 
delle domeniche e solennità; dei giorni feriali; 
il proprio e il comune dei santi; le messe rituali 
e le messe votive per le diverse necessità. 

Struttura chiara e comprensibile a tutti. 

CONTENUTI:

Questa nuova edizione è stata arricchita 
con strumenti esclusivi che aiutano 
la comprensione del senso della liturgia, 
dei criteri con la quale è celebrata 
e delle norme che la regolano: 

Ordinamento Generale 
del Messale Romano (OGMR), 

Ordinamento per le Letture 
della Messa (OLM), 

Norme Generali per l’Ordinamento 
dell’Anno liturgico e del calendario, 

Lettera Paschalis sollemnitatis (PS) 
per la preparazione e la celebrazione 
della Pasqua.

Per l’Avvento, la Quaresima e il Tempo di Pasqua 
la nuova edizione del Messale quotidiano 
fornisce alcuni suggerimenti circa segni e gesti 
(per esempio: la corona di Avvento, l’accoglienza 
degli oli santi, lo spegnimento del cero pasquale, ecc.), 
il repertorio dei canti e i colori liturgici. 

Tutti i suggerimenti hanno lo scopo di coinvolgere 
più attivamente l’assemblea, spiegando i segni e  
i gesti, proponendo le modalità celebrative 
e indicandone il valore pastorale.

Tutti i riferimenti biblici sono stati  
aggiornati secondo la nuova versione  
della Bibbia CEI (2008). 

La nuova edizione del Messale Romano 
offre traduzioni diverse del Confesso,  
del Gloria, del Padre nostro.  
Elementi di novità che costituiscono 
delle opportunità per meglio comprendere  
il mistero creduto, celebrato e vissuto.

Tempo Ordinario858

TO

I SETTIMANA

ANT. D’INGRESSO Vidi il Signore su di un trono altissimo; lo adorava 
una schiera di angeli e cantavano insieme:  «Ecco colui che regna per 
sempre».

COLLETTA Ispira nella tua paterna bontà, o Signore, i 
pensieri e i propositi del tuo popolo in preghiera, perché veda 
ciò che deve fare e abbia la forza di compiere ciò che ha veduto. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che Per il nostro 
Signore Gesù Cristo…

SULLE OFFERTE Ti sia gradita, o Signore, l’offerta del tuo 
popolo: santifichi la nostra vita e ottenga ciò che con fiducia ti 
chiediamo. Per Cristo nostro Signore.

ANT. COMUNIONE È in te, Signore, la sorgente della vita: alla tua luce 
vediamo la luce. (Sal 35/36,10)

Oppure: «Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano 
in abbondanza», dice il Signore. (Gv 10,10)

DOPO LA COM. Dio onnipotente, che ci nutri con i tuoi sa-
cramenti, donaci di servirti degnamente con una vita santa.  Per 
Cristo nostro Signore.

LUNEDÌ DELLA I SETTIMANA
Antifone e orazioni come sopra, oppure pp. 1990-2019.

–––— ANNO DISPARI —–––

1ª LETTURA Dio ha parlato a noi per mezzo del Figlio. L’inizio della 
lettera agli ebrei ci propone la figura di Gesù Cristo, che in quanto Figlio di Dio 
è stato l’unico a rivelarci chi è il Padre: egli lo ha fatto con la parola e con il suo 
destino di morte-risurrezione. Con lui perciò è iniziata la fine dei tempi. E se la 
sua statura supera addirittura quella degli angeli, siamo invitati a non sostituirlo 
con alcun idolo umano.

Dalla lettera agli Ebrei Eb(1,1-6)

1Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva 
parlato ai padri per mezzo dei profeti, 2ultimamente, in questi 
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è stato l’unico a rivelarci chi è il Padre: egli lo ha fatto con la parola e con il suo 
destino di morte-risurrezione. Con lui perciò è iniziata la fine dei tempi. E se la 
sua statura supera addirittura quella degli angeli, siamo invitati a non sostituirlo 
con alcun idolo umano.

Dalla lettera agli Ebrei Eb(1,1-6)

1Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva 
parlato ai padri per mezzo dei profeti, 2ultimamente, in questi 

Tempo Ordinario858

TO

I SETTIMANA

ANT. D’INGRESSO Vidi il Signore su di un trono altissimo; lo adorava 
una schiera di angeli e cantavano insieme:  «Ecco colui che regna per 
sempre».

COLLETTA Ispira nella tua paterna bontà, o Signore, i 
pensieri e i propositi del tuo popolo in preghiera, perché veda 
ciò che deve fare e abbia la forza di compiere ciò che ha veduto. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che Per il nostro 
Signore Gesù Cristo…

SULLE OFFERTE Ti sia gradita, o Signore, l’offerta del tuo 
popolo: santifichi la nostra vita e ottenga ciò che con fiducia ti 
chiediamo. Per Cristo nostro Signore.

ANT. COMUNIONE È in te, Signore, la sorgente della vita: alla tua luce 
vediamo la luce. (Sal 35/36,10)

Oppure: «Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano 
in abbondanza», dice il Signore. (Gv 10,10)

DOPO LA COM. Dio onnipotente, che ci nutri con i tuoi sa-
cramenti, donaci di servirti degnamente con una vita santa.  Per 
Cristo nostro Signore.
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PRAENOTANDA ALL’ORDO LECTIONUM MISSAE
ORDINAMENTO DELLE LETTURE DELLA MESSAIntroduzione proemio

CApitolo iPRINCIPI GENERALI  

PER LA CELEBRAZIONE LITURGICA DELLA PAROLA DI DIO
1. Alcune premesse

A. Importanza della parola di Dio nella celebrazione liturgica

1. Sull’importanza della parola di Dio, come anche sul rinnovato im-

piego della Sacra Scrittura nella celebrazione liturgica) molte ed egregie 

cose sono state dette sia nel Concilio Vaticano II1, sia nel magistero dei 

Sommi Pontefici2, sia nei vari documenti pubblicati dopo il Concilio 

dai Dicasteri della Santa Sede3. Alcuni principi di maggiore importanza 

sono stati inoltre opportunamente ricordati e brevemente illustrati nelle 

“Premesse” dell’Ordo lectionum Missae, pubblicato nel 19694.

Poiché però, in occasione della nuova edizione dell’Ordo lectionum 

Missae, si richiedeva da varie parti che di questi principi si facesse una 

trattazione più esauriente, è stata preparata questa redazione più ampia 

e insieme più armonizzata delle Premesse; in essa, dopo aver presentato 

in linea generale la relazione fra la parola di Dio e l’azione liturgica5, 

si tratterà più particolarmente della parola di Dio nella celebrazione 
1 Cfr. specialmente Sacrosanctum Concilium 7, 24, 33, 35, 48, 51, 52, 56; Dei Verbum 1, 21, 

25, 26; Ad gentes 6; Presbyterorum ordinis 18.

2 Cfr. fra le cose dette a voce o scritte dai Sommi Pontefici, specialmente: Ministeria quaedam 

n. V; Marialis cultus 12; Evangelii nuntiandi 28, 43, 47; GioVAnni pAolo II, Costituzione 

apostolica Scripturarum thesaurus, 25.4.1979; Catechesi tradendae 23, 27; Dimensione con-

templativa della vita religiosa 10.
3 Cfr., per esempio, Eucharisticum mysterium 10; ConGreGAzione per il Culto diVino, Istru-

zione Litugicae instaurationes, 05.09.1970, 2; Direttorio catechistico generale 14, 25; OGMR 

29, 31, 46, 55, 93, 96, 355, 359; s. ConGr. per l’istruzione CAttoliCA, Istruzione In ecclesia-

sticam futurorum sull’insegnamento liturgico nei seminari, 3.6.1979, nn. 11, 52, Appendice, 

n. 15; ConGreGAzione per i sACrAmenti e Culto diVino, Istruzione Inaestimabile Domum, 

03.04.1980, 1-3.4 Cfr. messAle romAno riformato a norma dei decreti del Concilio Ecumenico Vaticano II e 

promulgato da Paolo VI, Ordinamento delle Letture della Messa, 1a ed. tip. 1969, pp. IX-XII, 

“Premesse”; Decreto di promulgazione.

5 Cfr. Sacrosanctum Concilium 35, 36, 56; Evangelii nuntiandi 28, 47; Dimensione contempla-

tiva della vita religiosa 10, 11, 12.

MESSALE 
QUOTIDIANO

La nuova edizione italiana del Messale, a cinquant’anni di distanza, 
è l’immagine fedele del cammino del rinnovamento liturgico in Italia 
e dell’importanza che la nostra Chiesa riconosce alla liturgia 
nella vita delle comunità.

Vescovi ed esperti hanno aggiornato e migliorato il testo 
sotto il profilo teologico, pastorale e stilistico; 
il risultato del loro lavoro è una nuova edizione del Messale 
per vivere più intensamente la liturgia. 

INSTITUTIO GENERALIS MISSALIS ROMANI

ORDINAMENTO GENERALE DEL MESSALE ROMANO

PROEMIO

1. Cristo Signore, desiderando celebrare con i suoi discepoli il ban-

chetto pasquale, nel quale istituì il sacrificio del suo Corpo e del suo 

Sangue, ordinò di preparare una sala grande e addobbata (Lc 22,12). 

La Chiesa, quando dettava le norme per preparare gli animi, disporre i 

luoghi, fissare i riti e scegliere i testi per la celebrazione dell’Eucaristia, 

ha perciò sempre considerato quest’ordine come rivolto a se stessa.

Allo stesso modo le presenti norme, stabilite in base alle decisioni 

del Concilio Ecumenico Vaticano II, come anche il nuovo Messale, 

che d’ora in poi la Chiesa di Rito romano utilizzerà per celebrare la 

Messa, sono una prova di questa sollecitudine della Chiesa, della sua 

fede e del suo amore immutato verso il grande mistero eucaristico, 

e testimoniano la sua continua e ininterrotta tradizione, nonostante 

siano state introdotte alcune novità.

Testimonianza di una fede immutata

2. La natura sacrificale della Messa, solennemente affermata dal 

Concilio di Trento, in armonia con tutta la tradizione della Chiesa1, 

è stata riaffermata dal Concilio Vaticano II, che ha pronunciato, a 

proposito della Messa, queste significative parole: «Il nostro Salvatore 

nell’ultima Cena… istituì il sacrificio eucaristico del suo Corpo e del 

suo Sangue, al fine di perpetuare nei secoli, fino al suo ritorno, il sa-

crificio della croce, e di affidare così alla sua diletta sposa, la Chiesa, 

il memoriale della sua morte e risurrezione»2.

Questo stesso insegnamento del Concilio si ritrova costantemente 

nelle formule della Messa. Tale dottrina infatti, enunciata con precisione 

in questo testo dell’antico Sacramentario detto Leoniano: «ogni volta 

che celebriamo il memoriale di questo sacrificio, si compie l’opera della 

nostra redenzione»3, è sviluppata con chiarezza e con cura nelle Preghiere 

1 ConC. eCum. tridentino, Sess. XXII, 17 settembre 1562, Denz.-Schönm. 1738-1759.

2 ConC. eCum. VAtiCAno II, Costituzione sulla sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, n. 

47; Costituzione dogmatica sulla Chiesa, Lumen Gentium, nn. 3, 28; Decreto sulla vita e sul 

ministero sacerdotale, Presbyterorum Ordinis, nn. 2, 4, 5.

3 Messa vespertina «Cena del Signore», orazione sulle offerte. Cfr. Sacramentarium Veronense, 

ed. L.C. Mohlberg, n. 93.


